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la R iform a riempì e rifoggiò di sè p a r te  d ’E uropa ,  Venezia non perm ise  che il p ro te ­
s tan tes im o  m ettesse  salde radici nelle sue te rre ,  non  pure  per  r ispe t to  alla fede dei padr i ,  
m a anche per  r ip u g n an z a  a t u t t e  le n o v i tà  che av rebbero  p o tu to  tu r b a r e  l’a n im a  e la 
concordia dei suddit i .  D ’a l t ra  p a r te  non p o te v a  asco ltare  le sollecitazioni di R o m a  che 
voleva espulsi e perseguita t i  i novato ri ,  senza m a n ca re  alle trad iz ion i di quella  to l­
lerante osp i ta l i tà  che le aveva  p ro c u ra ta  non pure  la es tim azione universale ,  m a

a v e v a  anche  g iova to  ai suoi in­
teressi politici e com merciali .  Per  
ciò ne l l’asilo delle lagune a v e v a n o  
t ro v a to  l ibe r tà  di v i ta  e di co­
scienza m olti seguaci delle nuove  
do t t r in e ,  i quali ne p o te v an o  far  
persino pubblica  p ro p a g a n d a  (1). 
T a n ta  to l le ranza  provocò le ire e le 
m inacce del V aticano , m a  la R e ­
pubb lica  seppe col suo accorg im en to  
governarsi in m odo da sch ivare  i 
pericoli e fa r  suo prò delle con­
giun tu re .  In fa tt i ,  in sulle prim e, 
co m b a t tè  con p ru d en z a  e ca u te la  il 
p ro te s tan te s im o ,  che era professato  
d a  g rand i principi e o ccupava  
mezza E uropa ,  m a  dopo che le 
nuove  d o t t r in e  ebbero  num erosi p ro ­
seliti e in Venezia e nella T e r ra ­
ferm a,  m inacc iando  la qu ie te  p u b ­
blica, la R epubb lica  c rede t te  o p p o r ­
tu n o  d a r  m ano  alla S a n ta  Inquisi­
zione, per  es t irpare  con occulti 
supplizi la p ia n ta  ereticale (2>. L ’o­
p era  in com une ad  un fine com une 
non valse però a p e rm e t te re  a lcu n a  
ingerenza della Chiesa negli affari 
dello s ta to ,  e per  r iafferm arne la 
so v ran i tà  si offerse sub ito  l’occa-
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sione. Nel 1563, con solenne ceri­
m onia ,  fu le t ta  e a p p r o v a ta  nella 

basilica di San Marco la bolla di Pio IV sui decreti  del concilio di T ren to .  La R e p u b ­
blica pu b b licam en te  d ichiarò che la sua obbed ienza  alle decisioni che a p p a r te n e v a n o  
al dogm a era piena, m a  fece in tendere  come fosse a l t r e t t a n to  ferm o il p roposito  di rifiu­
ta re  quei canoni di d isciplina ecclesiastica che p o te v an o  ledere i d ir i t t i  dello s ta to .  R ive­
ren te m en te  cristiani, m a  accesam ente  veneziani;  e per  ciò nessuna  r inunzia  a quel la  specie 
di polizia eserc ita ta  sulle is tituzioni ecclesiastiche, col d ir i t to  suprem o di p rovvede re  agli 
interessi della nazione; confe rm ate  le an t iche  leggi l im i ta to c i  delle im m u n i tà  del foro  ec­
clesiastico e delle m ani m orte ,  ra ffo rza ta  la tu te la  dei conven ti  e delle chiese, ass icu ra ta
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